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Ieri un incontro al Comune in preparazione,del viaggio a Bruxelles 

Finanziamenti CEE: chiesti anche 
i fondi per 8000 case 
Sollecitati anche per la linea tranviaria Ponticelli-Bagnoli, per la metropolitana - 10 miliardi per il 
porto - Le proposte deiramministrazìone verran no concordate stasera in consiglio comunale 

REGIONE - La riunione fissata dai capigruppo 

Il 28 seduta del consiglio 
La crisi ristagna ancora 

Per evitare lo scioglimento dell'assemblea, ogni for
za politica deve assumersi le proprie responsabilità 

Si riunirà mercoledì 28 alle 16 il consiglio 
regionale della Campania. Lo ha deciso ieri 
mattina la conferenza dei capigruppo regio
nali convocata dal presidente dell'assemblea 
Gomez. Il consiglio si troverà di fronte in
nanzitutto il problema dell'approvazione del 
bilancio, al quale è vincolato da precise di
sposizioni di legge. Alla questione del bi
lancio è legata del resto la stessa sopravvi
venza del consiglio, messa in forse dal pro
lungarsi indefinito della crisi regionale. 

La crisi, infatti, ristagna. Ed è davvero 
incomprensibile questa ulteriore perdita di 
tempo adesso che le posizioni si sono fatte 
più che chiare. Le proposte sul tappeto sono 
due, dopo il rifiuto grave ed immotivato 
che la DC ha opposto alla costituzione di 
una giunta unitaria. C'è la proposta del PCI 
che consiste nella formazione di una giunta 
composta dalle forze laiche e di sinistra e 
sostenuta all'esterno dalla DC. sulla base di 
un programma rigorosamente innovatore. Se 
la DC non accettasse, si può fare una giunta 
senza la DC. 

L'altra proposta è quella che la democra
zia cristiana ha avanzato ai partiti laici 
(PRI. PSDI. PSI) in un incontro svoltosi 
qualche giorno fa: costituire una giunta qua
dripartita composta da DC. PSI. PSDI. PRI. 
Tn sostanza un centrosinistra. Ora dalla crisi 
si può uscire, e presto, se si risponde in un 
modo o nell'altro a queste due proposte. 

Ogni forza politica deve assumersi le sue 
responsabilità ed esprimersi, decidere, se 
davvero si vuole evitare il rischio dello scio
glimento del consiglio. Ieri il vice segretario 
regionale socialista ha affermato in una di
chiarazione che « l'ormai definitiva pregiudi
ziale anticomunista della DC ha reso impos
sibile il ricostituirsi del quadro d'intesa », 
che « pertanto deve assumersi a pieno la re
sponsabilità del fallimento dell'intesa e delle 
conseguenze negative che ne potranno deri
vare alla regione ». Belli afferma anche che 
t il PSI non può che riconfermare la sua 
indisponibilità a riedizioni di centrosinistra 
comunque denominate quale il quadripartito 
proposto dalla DC ». 

Questa la posizione di Belli. Ma non c'è 
stata finora abbastanza chiarezza nelle posi
zioni ufficiali assunte dal PSI. nelle quali 
permane una certa ambiguità, una non-scelta 
tra l'una proposta e l'altra. Altrettanto si 
può dire del PSDI, che continua a non espri
mersi su nessuna delle due proposte. E in
vece a questo punto bisogna esprimersi e 
decidere. In un senso o nell'altro. 

I comunisti lo hanno detto più volte e lo 
ripetono: la Campania ha bisogno di un go
verno e subito, poiché sono gravissimi i dan
ni che derivano alla situazione sociale ed 
economica della regione dal permanere in 
carica di una giunta dimissionaria e dalla 
paralisi dell'attività del consiglio. 

e Metropolitana leggera » 
(una linea tranviaria da Pon
ticelli a Bagnoli), un tratto 
della metropolitana nella zo
na alta della città (potrebbe 
essere o il pezzo Colli Aminei 
- Secondigliano o quello Vo
mere - Colli Aminei), ottomi
la « case parcheggio » per i 
senzatetto (2000 a Secondi
gliano e 6000 a Ponticelli), 
ristrutturazione della zona 
occidentale del porto (realiz
zazione di un nuovo scalo 
per alleggerire il molo Beve-
rello), strutture per le attivi
tà commerciali. Dovrebbero 
essere questi i progetti — 
per l'ammontare di centinaia 
di miliardi — che l'ammi
nistrazione comunale presen
terà. martedì prossimo, alla 
CEE. 

L'incontro di Bruxelles. 
come abbiamo già annunciato 
l'altro giorno, è stato con
cordato per esaminare un 
piano di interventi per Napo
li. Si tratta, in sostanza, di 
finanziamenti a fondo perdu
to — per la realizzazione di 
grandi opere pubbliche — 
che dovrebbero coprire il 40 
per cento di ogni progetto 
presentato ed accolto dai 
funzionari e dai dirigenti del
la CEE; altri fondi dovrebbe
ro invece essere concessi a 
tasso agevolato. 

A parte i progetti suindica
ti. l'amministrazione comuna
le chiederà anche contributi 
per la realizzazione di opere 
previste nel bilancio triennale 
(approvato di recente) che 
già prevede la spesa di 370 
miliardi per investimenti 
produttivi. 

Con una serie di iniziative 
« parallele ». il Comune sta 

Lunedì assemblea del PCI al Maschio Angioino sul problema della casa 

Accolta con favore la condanna 
nel processo per l'equo canone 

Negli ambienti del palazzo di giustizia si fa notare però che si deve stabi
lire una pena specifica per chi cerca di eludere l'applicazione della legge 

Pozzuoli 

Incontro 
tra sindaco 

e proprietari 
Sei proprietari dei 34 

appartamenti fatti requi
sire lunedi sera dal sin
daco di Pozzuoli hanno in
scenato ieri una protesta 
di alcune ore al comune. 

I proprietari erano quel
li del numero 10 di corso 
Umberto I, dal momento 
che gli altri appartamenti 
requisiti in via Napoli e 
via Campana, non si so
no poi resi necessari per 
i senzatetto ed il provve
dimento, dunque, e stato 
revocato. I proprietari di 
corso Umberto hanno avu
to un incontro ocn l'am
ministrazione comunaie 
al termine del quale il 
sindaco compagno D'Orla
no ha loro proposto di 
arrivare entro un breve 
periodo di tempo a stabi
lire le indennità di requi
sizione per ogni proprie
tario di case, oppure alla 
fissazione di un equo ca
none per tutti gli appar
tamenti ora occupati dai 
senzatetto. All'incontro 
con 1 membri della giunta, 
oltre ai proprietari, era
no presenti anche i loro 
legali. 

La decisione del sindaco 
— come si ricorderà — era 
stata motivata con la par
ticolare situazione nella 
quale si trovano decine e 
decine di famiglie, in par
ticolare quelle che abita
no a palazzo Iaccarino. 
Questo stabile è da tempo 
pericolante ed in conti
nuazione si è temuto per 
l'incolumità delle famiglie 
che lo abitano: del resto 
ramnvnistrazione comu
nale di Pozzuoli ha fatto 
ricorso ad una legge del 
1863 (la 2248) che pre
vede la requisizione degli 
alloggi sfitti da mesi. co
me erano quelli fatti re
quisire in via Napoli, >n 
via Campana e al corso 
Umberto I. A quanto si è 
potuto sapere tra que/li 
proprietari ve ne sono po
chi che abitano a Pozzuo
li; molti di loro abitano a 
Napoli e da mesi teneva
no le case sfitte. Sempre 
nella giornata di ieri si 
è anche aporeso che il 
prefetto di Napoli, Biov 
do. ha annullato l'ordi
nanza di acqulsizicne del 
sindaco di Pozzuoli per 
l>x ospedale militare 
«SMOM» di via San 
Gennaro). 

Il « problema casa » è sem
pre al centro dell'attenzione. 
In questo quadro si inseri
sce il convegno indetto dal 
PCI sullo «sviluppo dell'oc
cupazione e il risanamento 
delle città della Campania» 
per lunedi 26 marzo alle 17 
all'Antisala dei Baroni del 
Maschio Angioino. Nel con: 
vegno saranno esaminati i 
problemi relativi all'utilizza
zione dei fondi disponibili 
nel settore dei lavori pub
blici; ai nuovi finanziamenti 
per la riqualificazione del 
territorio regionale e il po
tenziamento dei servizi e la 
equa ripartizione degli inve
stimenti e avvio immediato 
del piano decennale della 
casa. 

All'assemblea — che sarà 
presieduta dal compagno Be
nito Visca — parteciperanno 
il compagno Diego Del Rio; 
il compagno Uberto Siola e 
le conclusioni saranno tenu
te dal compagno Eugenio 
Peggio presidente della com
missione lavori pubblici del
la camera. 

Ed è stata proprio dopo 
l'iniziativa dei comunisti che 
la giunta regionale ha deci
so di riunirsi venerdì pros
simo per esaminare la que
stiona della localizzazione 
dei fondi assegnati alla Cam
pania nel quadro del piano 
decennale della casa. Il pro
blema dell'edilizia abitativa 
inoltre — informa un comu
nicato — sarà oggetto di di
scussione durante l'incontro 
con ì rappresentanti della 
comunità economica europea 
che si terrà il 27 prossimo 
venturo. 

• • • 
La sentenza della 10. pe

nale che ha condannato a 
due anni di reclusione i pro
tagonisti del processo «del
l'equo canone » è stata com
mentata ieri in Castelcapua-
no con deciso favore, da tut
ti gli operatori della giu
stizia. 

Il contratto capestro col 
quale il proprietario dell'im
mobile ing. Mario Guarino e 
l'agente immobiliare Massimo 
Cuemo avevano sottoposto a 
permanente minaccia l'inquili
no, Aniello Setola, rivelava 
sia nella forma che nella so
stanza una volontà ricattato
ria indiscutibile: o accettare 
un canone di fitto di 550.000 
lire al mese, oppure vedersi 
piombare sulla nuca l'invito 
a pagare circa 300 milioni per 
la f.-nta vendita di un ap
partamento di sette vani. E 
quando il Setola aveva ten
tato di far applicare l'equo 
canone, una volta andato In 
vigore, si era sentito appunto 
dire che egli doveva pagare 
300 milioni e tenersi la casa. 
Dcpo la denunzia per estor
sione, però, il proprietario si 
è precipitato ad applicare 
l'equo canone: quasi un quar
to delle 550 mila lire che pri
ma pretendeva. 

La sentenza della 10 pe
nale, che conferma un orien
tamento di giudici di altre 

città ha creato però un pe
ricoloso ottimismo. Si può 
credere che ormai i proprie
tari « ricattatori » fossero 
definitivamente bloccati e 
che ogni evasione dall'equo 
canone sarebbe stata pesan
temente punita. E* un gros
so pericolo, questo. I proprie
tari condannati son gente 
che ha operato in modo tale 
da poter essere colta con ie 
mani nel sacco e « brucia
ta ». Ma le grandi immobi
liari, i grossi possidenti han
no messo « sotto pressione » 
i loro uffici legali. Per ora 
sono in fase di attesa. At
tendono che passi l'ondata. 
attendono che i processi pas
sino in appello e in cassa
zione. Più avanti si va e più 
radicato è il principio di di
ritto di proprietà, anche nei 
giudici. Quindi potremo ave
re delle sorprese. 

D'altra parte bisogna pur 
considerare che l'estorsione 
è un reato molto grave, con 
una pena da tre a dieci an
ni; è il reato di chi minac
cia di morte il benestante o 
di far saltare l'azienda al
l'industriale. In questi casi 
di mancato equo canone sia
mo proprio al limite. Giu
stissime quindi le condan
ne inflitte, ma siamo - ben 

lontani dall'aver risolto il 
problema di veder condan
nati per il futuro proprieta
ri evasori dell'equo canone. 

Nel processo appena con
clusosi a Napoli, se fosse 
mancata una ulteriore con
testazione del P.M. dott. Di 
Pietro, forse avremmo avuto 
un'assoluzione. 

Una volta giunti a senten
ze di assoluzione, che potreb
bero venire, addio per sem
pre equo canone. Gli inqui
lini saranno sottoposti con 
una serie di abili clausole 
contrattuali ad ogni vessa
zione. L'equo canone opererà 
solo a danno dei proprietari 
minori, forse poveri anche 
loro e perciò sprovveduti. 

E' necessario quindi che 
subito sia impostata una 
« aggiunta » alla legge sull* 
equo canone che preveda 
sanzioni specifiche contro 
coloro che violano comun
que i principi previsti a fa
vore degli inquilini. Una leg-

l gè che infligga dunque pe
ne adeguate e che imponga 
immediata iscrizione di ipo
teca legale sull'appartamen
to. cosa che già il nostro co
dice penale prevede ma che 
ben di rado viene applicata. 

Mariano Cecero 

Esperienze a confronto domani e domenica 

Incontro nazionale 
dei circoli FGCI 

Un incontro « di riflessione, 
di lavoro, di festa > è stato 
promosso dal circolo politi
co-culturale della FGCI di 
Chiaia-Posillipo. tra tutti i 
circoli nazionali della FCI. 
Si svolgerà domani e dome
nica in una sede die è cer
tamente il simbolo di tutte le 
lotte contro l'emarginazione 
giovanile portate avanti, in 
questi ultimi tempi, dalla 
FGCI napoletana: la Casina 
dei fiori. 

I giovani vi si incontreran
no per discutere di questa 
esperienza, di quelle analoghe 
di Capraia e del parco del 
Ticino, delle lotte per il ca
stello di Maddaloni e per il 
Celestino di L'Aquila ma, 
principalmente per fare in 
modo che queste lotte diven
tino più incisive, per genera
lizzare in ogni quartiere e in 
ogni paese la battaglia per 
cambiare le condizioni di vita 
di migliaia di giovani. 

«Ogni nuova vertenza che 
si apre — affermano i giova
ni di Chiaia-Posillipo — con i 
Comuni, le Regioni, il gover
no. ogni nuova lotta che spe-

dunque lavorando per con
cretizzare un intreccio di in
terventi tendenti al risana
mento civile e produttivo del
la città. Alle misure previste 
nel bilancio e a quelle con
cordate con la CEE. bisogna 
infatti aggiunrere gli inter
venti del governo, più volte 
preannunciati dopo una serie 
di sollecitazioni e di iniziati
ve unitarie. 

Di fronte ad un impegno di 
tale portata appaiono a dir 
poco ridicole le sortite di al
cuni consiglieri comunali del
la DC (il « libriciattolaio » 
Milanesi, coadiuvato — que
sta volta — dal professor 
D'Angelo) che ieri mattina. 
prima della seduta consiliare 
(poi saltata per la mancanza 
del numero legale) hanno 
distribuito un volumetto dal 
titolo « Napoli Milionaria ». 
Pagine e pagine zeppe di 
sciocchezze e di attacchi alla 
giunta per presunti ritardi 
nell'utilizzazione di fondi 
disponibili. Ed è assai singo
lare che a parlare di ritardi 
siano due « esperti » della 
materia. E' noto, infatti, che 
la DC ha impiegato 13 anni 
per spendere 19 miliardi su 
100 della legge speciale del 
'62. Un vero e proprio re
cord. insomma, di cui la cit
tà paga ancora le conseguen
ze. 

Il consiglio comunale, co
munque. tornerà a riunirsi 
questa sera alle 19 e buona 
parte della seduta sarà dedi
cata proprio all'incontro di 
Bruxelles. In altre parole ci 
sarà un dibattito sulle pro
poste e le scelte che la giun
ta intende presentare agli or
ganismi comunitari. 

I progetti per cui si solleci
tano i finanziamenti sono 
stati concordati in una riu
nione svoltasi ieri e palazzo 
San Giacomo e alla quale 
hanno partecipato il sindaco 
Valenzi. l'on. Lezzi, del par
lamento europeo, il vice sin
daco Carpino, gli assessori 
Picardi. Geremicca e Di Do
nato e l'ingegnere capo Mel
loni. .-... v. -... - . : ... .•:. 

Al termine dell'incontro si 
è ^ riunita la giunta che ha 
designato i membri della de-
Jegazione napoletana che si 
recherà in Belgio. Dovrebbe 
essere così composta: Valen
zi. Carpino. Scippa e Locora-
tolo (per il Comune): Russo. 
Del Vecchio e Cirillo (per la 
Regione). In vista della riu
nione di Bruxelles anche la 
giunta regionale prenderà in 
esame — venerdì prossimo — 
i problemi dell'area napole
tana. 

Intanto, sempre ieri, gli as
sessori comunali Imbimbo e 
Locoratolo si sono incontrati 
a Roma con la Commissione 
Trasporti della Camera per 
affrontare i problemi inerenti 
l'approvazione della legge di 
finanziamento del consorzio 
autonomo del porto di Napo
li. Con i rappresentanti dei 
comune hanno partecipato al
l'incontro anche il presidente 
del consorzio. Riccio, e alcu
ni membri del consiglio di 
amministrazione. Il presiden
te della commissione. Liber
tini, ha assicurato un contri
buto statale di 10 miliardi. Il 
testo di legge, già approvato 
al Senato, verrà esaminato la 
settimana prossima in com
missione in sede referente: è 
questo l'accordo preso dai 
capigruppo riuniti ieri con 
Ingrao. 

La giornata di lotta interesserà tutta la provincia di Napoli 

^ Sifarà, il 6 aprile 
lo sciopero generale 
Avverrà in concomitanza della manifestazione nazionale di edili, braccianti e 
metalmeccanici - Oggi corteo a Pozzuoli - Le proposte di CGIL, CISL, UIL 

rimenta nuove idee e nuovi 
contenuti, ogni nuova forma 
di organizzazione, devono di
ventare tutte insieme lotta 
sempre più politica, anche 
più aspra e decisa di quanto 
finora sia stato ». 

L'incontro avrà inizio alle 
ore 9 di domani con una as
semblea generale, poi alle 15 
i partecipanti si divideranno 
in gruppi di lavoro su cinque 
punti già precisati: 1) il cir
colo politico-culturale della 
FCI; a che punto siamo, 
come andare avanti. 2) La 
politica delle istituzioni e 
l'associazionismo dei giovani. 
3) Un'idea per ascoltare, im
parare e fare musica tra i 
giovani. 4) L'informazione ed 
i giovani: una proposta di 
riflessione per un'emittenza 
locale democratica. 5) La lot
ta alle tossicodipendenze. In 
serata, alle ore 20, gruppi 
musicali di base provenienti 
da tutta Italia terranno un 
concerto. Domenica 23 alle o-
re 9 ci saranno le conclusio
ni. in assemblea generale, 
mentre alle 16 ci sarà una 
festa di tutti i giovani. 

ripartito-) 
ATTIVO 

A Ca¥>lle99cri «Ile 18.30 sa 
stampa • propaganda con F*rraiuo-
lo • M. Di Pinta. 

COMITATO DIRETTIVO 
A cervo Vittorio Emanuele alle 

19,30 sulla stampa connmist» con 
• e r a o m . 

DIBATTITO 
A Montccarvario alla 1S.30 s» 

la politica dd PCI o il Mtnofior-
no con Lo Cicero. 

FGCI 
A Castellammare alle 17.30 at

tivo desìi studenti della tona di 
Castellammare e penisola sorren
tina con Stramallo; a S. Giovanni 
alle 1S attivo dei circoli della 
zona orientale con Calano e Pen
none; a Nola alle 1 t comita
to direttivo con Nappi; a s. Lo
renzo aite 1 t concerto contro la 

DOMANI 
DIRETTIVO 
REGIONALE 

Si terrà domani mattina, 
alle 9.30, presso la federazio
ne comunista di Napoli la 
riunione de! direttivo regio
nale del PCI. 

All'ordine del giorno e Le 
iniziative del partito dopo i 
congressi di federazione ». 
Alla riunione prenderà parte 
il compagno Abdon Alinovi, 
responsabile della commissio
ne meridionale della direzio
ne del PCL 

Il direttivo 
della federazione 

comunista 
Il Comitato federale e la 

Commissiona federale di con
trollo, r iunit i In seduta co
mune il giorno 19 marzo. 
hanno eletto i l comitato di
rettivo e la segreteria della 
federazione. 

I l comitato direttivo risul
ta cosi composto: 

Abenante Angelo, Bassoll-
lino Antonio, Bruno Giusep
pe, Cennamo Aldo, Colaianni 
Mario, Cosenza Saul, De Ce
sare Vittorio. Dell'Aquila 
Gennaro, Demata Marino, 
Di Blasl Rocco, Donise Eu
genio, Fermariello Carlo, 
Ferraiuolo Nino, Flttipaldi 
Arturo, Formica Costantino, 
Geremicca Andrea, Imbria
co Nicola, Impegno Berardo, 
Lapicclrella Renzo, Limone 
Gennaro, Mauri Salvatore, 
Mauriello Federico. Napoli 
Antonio, Nit t i Emilio, Olivet
ta Giovanni, Orpello Pina, 
Pastore Antonio, Sandomeni-
co Egizio, Scippa Antonio, Se
bastiano Camillo, Sodano An
tonio, Sullpano Giosuè, Ta-
vernini Monica, Trogu Fran
cesco, Tubelli Antonio, Va
lenzi Maurizio, Vozza Salva
tore. 

La segreteria risulta com
posta — oltre che dal com
pagno Eugenio Oonlse, se
gretario della federazione — 
dei compagni Angelo Abenan
te, Aldo Cennamo, Vittorio De 
Cesare, Costantino Formica, 
Berardo Impegno, Salvatore 
Vozza. 

Contro le provocazioni fasciste 

Domani assemblea 
a Sociologia 

I 42 studenti fermati e ri
lasciati sabato scorso dopo 
gli incidenti provocati dai fa
scisti all'università non do
vranno rispondere dell'accusa 
di adunata sediziosa. Per do 
mani, intanto, alle 10.30 nel
l'aula 5 dell'istituto di socio
logia è stata indetta un'as
semblea - conferenza stampa 
con la partecipazione degli 
avvocati dei tre arrestati, dei 
docenti presenti nell'universi
tà al momento dell'irruzione 
della polizia e membri del 
consiglio di istituto di socio
logia. 

Numerosi docenti della fa
coltà di Lettere e di Socio
logia hanno firmato inoltre un 
documento nel quale, tra l'al
tro, si afferma che « squa-
dracce di fascisti hanno ten
tato di innescare a Napoli 
una grave provocazione nel 
tentativo di legittimare una 
propria politica di rivendica
zione dei diritti degli studen
ti e dei disoccupati. Tale pro
vocazione non poteva non av
venire — prosegue il docu
mento — nei confronti di una 

scuola e di un'università da 
cui una grossa tradizione an
tifascista ha sempre saputo 
ricacciare ogni rivalsa di de
stra e di oppressione della 
libertà di espressione e di 
pensiero. 

Dopo aver rimarcato che le 
azioni degli squadristi hanno 
mirato a creare terra brucia
ta attorno all'ateneo con la 
* caccia all'uomo » e tenta
tivi più o meno scoperti di 
provocazione il documento 
prosegue con l'affermazione 
elle « l'arresto indiscriminato 
di giovani il cui unico torto 
era quello di trovarsi in quel
le circostanze in un luogo mira 
di provocazioni fasciste o ad
dirittura come nel caso di Lui
gi Locorotondo di essere pre
sente al seminario del profes
sor Signorelli al quale era 
iscritto ». 

Per questo è stato deciso 
— conclude il comunicato di 
effettuare una « manifestazio
ne-assemblea che sappia e-
sprimere tutta la ferma con
danna di simili episodi che si 
spera non si abbiano più a 
ripetere ». 

Precipitate dal 2° piano in via Carlo D'Andrea 

Cadono dalla finestra 
tre sorelle: una muore 
In fin di vita le altre due, gemelle di otto anni — La vit
tima ne ha cinque — Erano sedute sul davanzale 

Una bambina di 5 anni. Mi
chela Balzano, è morta e le 
sue sorelline sono rimaste 
gravemente ferite in un tra
gico incidente avvenuto ieri 
sera intorno alle 21. Michela. 
assieme alle due sorelline ge
melle di 8 anni. Rita e Tom-
masina. stava seduta sul da
vanzale della finestra giocan
do. quando, per cause non an
cora precisate, la finestra 
chiusa contro la quale poggia
vano la schiena si è spalan
cata. 

I tre corpicini sono precipi
tati dal secondo piano fino al 
selciato di via Carlo D'Andrea, 
una delle strade del quartiere 
Porto situate proprio alle 
spalle di piazza Bovio e im
mediatamente raccolti subito 
dopo il raccapricciante volo. 
Ma per Michela, la più pic
cola. appena 5 anni, non c'è 
stato nulla da fare. Nonostan
te i soccorritori si fossero di
retti verso i Pellegrini, ospe
dale che dista non più di qual
che centinaio di metri dal luo
go dell'incidente, la bimba vi 
è giunta cadavere. 

Le due sorelline, invece, re
spiravano ancora. r Rita ' e 
Tommasina, le due gemelle di 
8 anni, hanno riportato gravi 
fratture e lesioni degli orga
ni interni. 

Rita- anche se i sanitari si 
sono riservati la prognosi, do
po le prime cure, è stata ri
coverata: Tommasina. invece. 
è stata portata in sala opera
toria. L'interventot, nel mo
mento in cui scriviamo, non è 
ancora iniziato, anche perchè 
si sospetta che una costola 
abbia trapassato un polmone 
della bambina, per cui l'ope

razione chirurgica sarà neces
saria. ma dovranno essere stu 
diate bene le modalità. Le 
condizioni della piccola, co
munque. sono disperate e so
spese ad un esile filo di spe
ranza. 

Sull'incidente, su come sia 
potuto accadere, è in corso 
tutta una serie di accerta
menti. 

Insediato il nuovo direttivo 
dell'Unione regionale cronisti 

Il presidente della com
missione elettorale, prof. Vit
torio Amedeo Caravaglios, 
ha insediato oggi, nella se
de dell'Associazione napole
tana della stampa, il nuo
vo consiglio direttivo della 
Unione regionale cronisti, 
che risulta cosi composto: 
presidente Egidio Del Vec
chio: consiglieri: Franco 
Ammendola, Salvatore Cam
pili, Riccardo Capece. Ma
risa Figurato, Giuliano For
mato e Bruno Petretta. Col
legio dei sindaci: Sergio 
Gallo. Franco Maresca e Ar
mando Scalerà. 

Il collega Egidio Del Vec
chio — poi — ha rivolto un 
vivo ringraziamento a Vit
torio dell'Erba, che negli 
ultimi due anni ha presie
duto l'Unione regionale, ed 

ai consiglieri uscenti per il 
contributo dato in favore del 
gruppo cronisti della Cam
pania. 

Dei Vecchio ha poi illu
strato le linee programma
tiche della attività della 
Unione per i prossimi due 
anni. 

Il consiglio ha, quindi, 
proceduto alla nomina del 
segretario-tesoriere regiona
le. E' stato eletto ad una
nimità Bruno Petretta. Pre
sidente del collegio dei sin
daci è risultato Sergio 
Gallo. 

Ai colleghi eletti nel nuo
vo consiglio direttivo della 
Unione cronisti la redazio
ne dell'Unità di Napoli for
mula gli auguri di un pro
ficuo lavoro. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 marzo. 
Onomastico: Vittoriano (do
mani: Simeone). 

CONCERTO COUNTRY 

Oggi, alle ore 18, nella pa
lestra del V. liceo scientifico 
— via Tanucci — concerto 
con il gruppo « Proposta 
Country » organizzato dalla 
FGCI di San Lorenzo. 

IN VENDITA 
I BIGLIETTI 
MENSILI ATAN 

Le operazioni di rinnovo 
abbonamenti e di emissione 
biglietti mensili di abbona
menti ATAN avranno luogo 
dal 24 marzo al 5 aprile pres
so le rivendite di tabacchi 
che espongono apposito car
tello e dai 29 marzo presso 
l'Ufficio abbonamenti della 
azienda sito nella Galleria 
museo. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chlaie-Rlvlora: via 
Carducci 21; riviera di ChJaht 
77: via Mergellin* 148. S. Giu
seppe 8. Ferdinand©: via Ro
ma 344. Mercato-Pendino: 

piazza Garibaldi i l . S. Lo-
renzo-Vicaria-Poggioreale: S 
Giov. a Carbonara 83; Staz. 
Centrale corso Lucci 5; ca
lata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Porla 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Aminei 249. 
Vomere-A renella: via M. Pi
scicela 138; via L. Giorda
no 144: via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuor frotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Potatoli: corso Umberto 47. 
Miano-SecondiUiano: <xso Se
condigliano 174. Posillipo: 
via Petrarca 173. Bainoli : 
piazza Bagnoli 728. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano-
Marianena-Pitcinola: piazza 
Municipio 1 (Piscinola). 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionarlo per la intera 
giornata (ore 8J0-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando • Chlola 
(teL 42.11.28 • 4L85J3); Man-
tecehrario • Avvocata (tele/o-
no 42.18.40); Arenefla (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 • 24.30.10); 
Miono (teL 734.10.2S-734.8S.42>; 

Ponticalll (tei. 756.20.82>, Soc
cavo (tei. 767.26.40 728.31.e0) 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bainoli (telefono 
760.25.68); Fuoriorotta (tele 
lefono 74033.03); Pianura 
fono 61.63.21); Chiaiano (te-
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccto itele
fono 752.06.06). SecondioHano 
(tei. 7*4.49-83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Loranio • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.16.86); Marcato • 
Ptndino (tei. 33.77.40); Vome
re (telefono 36.00.81 - 37.70.62 -
36.17.41); Piotinola - Marta
no! la (tei. 740J6O58 • 740.63.70); 
Poojioreale (tei. 7av.o3.55 -
759.49.30>; Barra (t. 750.02.4S). 

NUMERI UTIL I 

e Guardia medica» comu 
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
teL 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 2940.14 . 29.42.00. 

Lo sciopero generale di 
Napoli e della provincia è 
staco proclamato. Si svolgerà 
il 6 aprile in concomitanza di 
una manliestazione nazionale 
nei.i nostra città dei metal
meccanici, degli edili e dei 
braccianti. La data dello 
sciopero — già ventilato nelle 
seuimane scorse — è stata 
fissata nell'ultima seduta del
la segreteria della federazio
ne CGIL, CISL, UIL di Napo
li che ha messo a punto an 
che un calendario di nuove 
lotte per giungere ad una 
stretta sui temi dell'occupa
zione e dello sviluppo a Na
poli e nel Mezzogiorno. 

Cinque mesi dopo la mani
festazione dei 100 mila col 
tre leader sindacali. Lama, 
Macario e Benvenuto, a piaz
za Plebiscito, migliaia e mi
gliaia di lavoratori scende
ranno di nuovo in piazza per 
sottolineare la rilevanza na
zionale della questione Napo 
li. Lo sciopero generale cade 
nel pieno della crisi di go 
verno che non esclude nep
pure il ricorso anticipato alle 
urne e mentre si sta facen
do più serrato lo scontro col 
padronato pubblico e privato 
per 11 rinnovo del contratti. 
La scelta della federazione 
imitarla di proclamare la 
giornata di lotta ha dunque 
un significato ben preciso: la 
crisi di Napoli, della Campa
nia e più in generale di tutto 
Il Mezzogiorno — dicono alla 
Camera dei lavoro — non 
può essere più sottovalutata: 
c'è bisogno di interventi ur 
genti. Una risposta può veni
re dal rinnovo dei contratti. 
Le richieste di alcune catego 
rie (metalmeccanici innanzi
tutto) di conquistare maggio
ri poteri di controllo sugli 
investimenti e di puntare ad 
un riequilibrlo produttivo tra 
Nord e Sud. rappresentano 
per il Mezzogiorno un'occa
sione di sviluppo industriale 
e produttivo di grande porta 
ta. 

Ma le occasioni per Napoli 
non sono soltanto queste, il 
sindacato ha definito proprio 
nelle scorse settimane un suo 
punto di vitto su come af
frontare le questioni più 
scottanti del lavoro e dell'oc 
cupazione nel Napoletano. SI 
tratta di un documento di sei 
cartelle dattiloscritte conse
gnato nei giorni scorsi a La 
Malfa, nel corso delle consul
tazioni del nuovo governo sul 
programma economico, in 
cosa consiste questo punto di 
vista? Si tratta di una siste 
mazione organica delle ri
chieste da tempo avanzate 
dal sindacato per Napoli e la 
Campania. In particolare il 
documento contiene una serie 
di indicazioni per sbloccare i 
finanziamenti per le opere 
pubbliche e per realizzarle 
finalmente 

Un altro punto di forza 
della richiesta del sindacato 
consiste nella riforma del 
collocamento (per la quale 
tra l'altro manifestano oggi i 
giovani del preavviamento. 
come riferiamo nella pagina 
accanto) e nell'avvio nell'area 
napoletana della sperimenta-
ziono di una nuova gestione 
del mercato del lavoro. 

Alla vigilia dello sciopero 
generale si riunirà anche il 
direttivo provinciale unitario: 
all'ordine del giorno ci sarà 
l'esame della situazione nei 
vari settori della provincia. 
Una prima iniziativa zonale è 
stata già fissata dagli edili a 
Pozzuoli: oggi ci sarà una 
manifestazione con comizio 
in piazza della Repubblica. 
per il contratto, l'occupazione 
e contro la delinquenza or
ganizzata che ha colpito la 
«Legno Sud», un'azienda lo
cale che minaccia la chiusu
ra. 

Oggi inoltre si riuniscono 1 
consigli generali della FLM. 
Anche i metalmeccanici han
no preannunciato una serie 
di iniziative di zona. Martedì 
27 sciopereranno per quattro 
ore per il rinnovo del con
tratto e per l'occupazione 

Da oggi 
« La Voce » 
in edicola 

E' in edicola da oggi il nuo
vo numero de « La Voce del
la Campani? ». 

II numero contiene — oltre 
alle consuete rubriche e al
l'inserto dedicato a «Cultu
ra materiale, arti e territorio 
in Campania » — uno « spe
ciale » che affronta l'attua
lissima questione della casa. 

In copertina è anche ri
chiamato il titolo dell'attento 
articolo di Francesco Barba-
gallo sul « nuovo » Mattino. 
Ampio spazio è anche dedi
cato alle varie facce di una 
crisi regionale che si trasci
na ormai da 80 giorni. 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO j 
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